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L'epifania celebra l'annuncio della nascita del Messia ad ogni uomo. Matteo, che è ebreo, 
scrive il suo Vangelo per una comunità di ebrei-cristiani e desidera spalancare loro lo sguar-
do: il Messia è venuto ed è veramente l'atteso delle genti, non soltanto il pastore di 
Israele. I magi erano degli astrologi orientali, probabilmente ricchi, in modo tale da potersi 
permettere di seguire il proprio hobby, e proprio un evento cosmico (la nascita di una stella? 
una congiunzione astrale?) li aveva fatti partire. Matteo ci sta dicendo: "Se vuoi davvero sco-
prire la presenza devi metterti in viaggio, anche se non è la fede che ti motiva". I magi sono 
non-credenti, cercano la verità, una risposta alle loro teorie, seguono una stella che li porti a 
confermare la loro ricerca. Sono onesti, si mettono in gioco, si lasciano interpellare anche da 
idee diverse (le Scritture per loro erano sconosciute e misteriose) e alla fine trovano Dio. So-
no l'immagine - questi strani orientali - di tutti quegli uomini e quelle donne che vogliono sco-
prire il senso della loro vita, dei tanti che nella storia hanno cercato nell'arte, nel pensiero, 
nella civiltà, le tracce della verità. E che alla fine trovano Dio. È splendido ciò che Matteo 
afferma: una ricerca onesta e dinamica della verità ci porta fin davanti alla grotta dove 
Dio svela il suo tenero volto di bambino. Non troveranno mai il Messia, Erode e i sacerdoti 
e gli scribi. Erode considera Dio un avversario, un concorrente: se Dio c'è gli ruba il posto. I 
sacerdoti e gli scribi credono di credere: pur conoscendo bene la Parola non hanno il corag-
gio di uscire dal Tempio... 
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Centriamo la nostra attenzione sulla narrazione dell’evangelista Matteo: sia che in essa si 
vedano le tracce di un midrash cristiano, cioè di un'omelia attualizzante il messaggio teologico 
sotteso, sia che si consideri il testo un brano di storia popolare sull'infanzia di Gesù, sia che si 
risalga ai modelli veterotestamentari della storia di Mosè e delle relative produzioni rabbini-
che, è indiscutibile il fatto che la narrazione dei Magi si presenta come una pagina a forte 
concentrazione teologica. Si tratta, quindi, di una delle prime riletture della figura di Gesù alla 
luce della Pasqua: non è corretto, perciò, circondare questa pagina di un alone di fantasia, di 
poesia, di atmosfera «natalizia» per bambini: in realtà noi siamo in presenza di una pagina 
matura, teologicamente solida, destinata ad adulti e costruita in modo tale da presentare la 
realtà autentica di Gesù di Nazaret partendo non dalla sua morte (come di solito avviene nel 
NT) ma dalla sua nascita. La narrazione appare come una piccola antologia di testi biblici e 
rabbinici, in cui si individuano facilmente tratti di personaggi e di eventi dell'antica storia d'I-
sraele. Poesia, storia, teologia, polemica concorrono a fare di questo racconto un testo ricco 
ed importante della catechesi primitiva, il cui interesse principale è la chiamata dei gentili (i 
pagani) alla fede. In apertura di scena vengono introdotti i Magi collegati alla sfera , esotica 
anche per la stessa Bibbia, dell'Oriente. Essi più che un settore culturale ed etnico ben preci-
so incarnano l'universale attesa messianica, vera e propria coordinata umana dell’esi-
stere.  La regina di Saba che cerca la sapienza a Gerusalemme da Salomone e i Magi medi 
o mesopotamici che si dirigono verso la città santa alla ricerca di un re-salvatore sono due 
personificazioni parallele dell'eterna ansia dell'uomo che solo in Dio può trovare pace. Il 
cosmo stesso col suo silenzioso linguaggio (Sal 19) è la prima guida nella ricerca. Ecco infatti 
la stella che tanta parte ha avuto nelle speculazioni di esegeti-astronomi. Questa guida lumi-
nosa, presente spesso come motivo leggendario negli annunzi greco-romani di nascite impe-
riali o eccezionali (Alessandro Magno, Mitridate, Augusto), ha nella Bibbia un significato preci-
so. L'autore che sta stendendo questa pagina ne è consapevole e ricorre implicitamente ad 
un famoso testo biblico letto dal Giudaismo in chiave messianica. Balaam, il mago arameo o 
ammonita, chiamato a maledire Israele dal re Balak, non può che pronunciare benedizioni ed 
esclama: «Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, ma non da vicino: Una stella spunta da 
Giacobbe e uno scettro sorge da Israele» (Num 24,17). Il Targum di Onkelos (una narrazione 
intorno alla Bibbia) aveva già reso così questo versetto: «Un re spunta da Giacobbe, un Mes-
sia sorge a Israele». La stella diventa, perciò, sempre più simbolo del re messianico e l'Apo-
calisse chiama il Cristo «la stella del mattino» (Ap 2,28; 22,16). La luce è, infatti, lo sfondo 
di ogni apparizione messianica, come canta Isaia nel suo splendido inno all'Emmanuele: «Il 
popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse» (Is 9,1). La luce cancella le tenebre, simbolo del nulla (Gen 1,2) e 
della morte, e dà inizio ad una nuova creazione. Accanto alla guida cosmica e «razionale» 
della stella, una guida che è iscritta nell'ordine delle «opere compiute da Dio» (Rom 2, 20), c'è 
una seconda guida, più teologica e specifica, quella della Bibbia, testimoniata nel nostro caso 
dal celebre passo di Michea 5, rimaneggiato nella lettura matteana: «E tu, Betlemme, terra di 
Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pa-
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scerà il mio popolo, Israele». È Israele il depositario di questa guida più luminosa della stella, 
eppure esso, chiuso nella sua ottusità e nella sua indifferenza, non ne sa decifrare il senso 
profondo. E il pastore mandato alle pecore perdute della casa d'Israele (Mt 10 ,5-6 ;15,24) 
sarà scoperto solo da questi estranei, «venuti da Oriente» e destinati a  sedere a mensa nella 
gioia della comunione con Dio. Infatti, Matteo sottolinea la «grandissima gioia» con cui i Magi 
accolgono la rivelazione messianica ad essi destinata. Sullo sfondo, invece, si delinea sem-
pre più nettamente il simbolo del rifiuto incarnato nell'altro re, Erode, e «con lui tutta Gerusa-
lemme» (v. 3). L'Israele etnico non è più il «vero Israele di Dio», l'appartenenza razziale e 
tradizionale ad una comunità, l'iscrizione nei registri d'una chiesa non bastano alla salvezza. 
L'attenzione ora si focalizza sui «nuovi e veri credenti», i Magi. Essi entrano nell'umile pa-
lazzo di questo re («la casa», v.1l) , vedono la madre del Messia e, al centro, il Cristo davanti 
al quale si prostrano nell'atto liturgico dell'adorazione cristiana e non solo nel gesto della ve-
nerazione orientale. I loro doni, tipici della coreografia della Mezzaluna Fertile, riflettono la 
rilettura cristiana del grande canto che costituisce l'odierna prima lettura: «Uno stuolo di cam-
melli ti invaderà... , tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del 
Signore» (1s 60,6). O anche la rilettura del salmo responsoriale, il Sal 72,10: «I re di Tarsis e 
delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. A lui tutti i re si pro-
streranno... ». Origene specificherà il significato dei doni: «l'oro offerto come a un re, la mirra 
come a qualcuno che sarebbe morto e l'incenso a Dio». «Fecero ritorno al loro paese» (v. 
12): la vicenda di questi primi credenti pagani è conclusa, ma la loro storia è un emblema per 
tutti coloro che, nei secoli, sotto la guida della ragione e della parola di Dio, cercheranno Dio 
con cuore sincero. Gli stranieri e i poveri (i pastori) sono i cittadini privilegiati del Regno in-
staurato da Gesù a Betlemme. 
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FLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWD�
WR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�
YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��
&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�
)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�
GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�
EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 



 

� 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
QLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�QRPH��
SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 

RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL� 
FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHWWLDPR� 
DL�QRVWUL�GHELWRUL�� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��
H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLH�
VD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�
YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�
L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�
FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
 
*XDUGD�FRQ�ERQWj��R�6LJQRUH� 
L�GRQL�GHOOD�WXD�&KLHVD� 
FKH�WL�RɣUH�QRQ�RUR��LQFHQVR�H�PLUUD� 
PD�FROXL�FKH�LQ�TXHVWL�VWHVVL�GRQL�q�VL�
JQL¿FDWR��LPPRODWR�H�ULFHYXWR��*HV��
&ULVWR�6LJQRUH�QRVWUR��(JOL�YLYH�H�UHJQD�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 

35()$=,2 
 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH�'LR�
GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL�GHOOD�WXD�
JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH�QHO�QRPH�GHO�
6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 
0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 

 



 

� 

 

H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 

35(*+,(5$�'232�/$�&2081,21( 
 

/D�WXD�OXFH��R�6LJQRUH��FL�SUHFHGD�VHPSUH�H�LQ�
RJQL�OXRJR��SHUFKp�FRQWHPSOLDPR�FRQ�SXUH]]D�GL�
IHGH�H�JXVWLDPR�FRQ�IHUYHQWH�DPRUH�LO�PLVWHUR�GL�
FXL�FL�KDL�IDWWL�SDUWHFLSL��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

,QJUHVVR����9ൾඇංඍൾ�ൿൾൽൾඅං 
��9HQLWH��IHGHOL��O¶$QJHOR�FL�LQYLWD� 
YHQLWH��YHQLWH�D�%HWOHPPH�� 
1DVFH�SHU�QRL�&ULVWR�6DOYDWRUH� 
9HQLWH�DGRULDPR��YHQLWH�DGRULDPR� 
YHQLWH��DGRULDPR�LO�6LJQRUH�*HV�� 
��9HQLWH��IHGHOL��LQQHJJLDQGR�OLHWL� 
YHQLWH��YHQLWH�LQ�%HWOHKHP��5,7� 
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH� 
 
 

&RPXQLRQH��$ඌඍඋඈ�ൽൾඅ�ർංൾඅ 
���$VWUR�GHO�FLHO��3DUJRO�GLYLQ� 
PLWH�$JQHOOR�5HGHQWRU� 
7X�FKH�L�YDWL�GD�OXQJL�VRJQDU� 
7X�FKH�DQJHOLFKH�YRFL�QXQ]LDU� 
5,7���/XFH�GRQD�DOOH�PHQWL 
SDFH�LQIRQGL�QHL�FXRU� 
 
���$VWUR�GHO�FLOH��3DUJRO�GLYLQ� 
PLWH�$JQHOOR�5HGHQWRU� 
7X�GL�VWLUSH�UHJDOH�GHFRU� 
7X�YLUJLQHR�PLVWLFR�ILRU����������5,7� 
 
���$VWUR�GHO�FLHO��3DUJRO�GLYLQ� 
PLWH�$JQHOOR�5HGHQWRU� 
7X�GLVFHVR�D�VFRQWDUH�O
HUURU� 
7X�VRO�QDWR�D�SDUODUH�G
DPRU�����5,7� 

)LQDOH��7ඎ�ඌർൾඇൽං�ൽൺඅඅൾ�ඌඍൾඅඅൾ 
7X�VFHQGL�GDOOH�VWHOOH��R�UH�GHO�FLHOR� 
H�YLHQL�LQ�XQD�JURWWD�DO�IUHGGR��DO�JHOR��
��Y� 
 

2�EDPELQR�PLR�GLYLQR� 
LR�WL�YHGR�TXL�D�WUHPDU��R�'LR�EHDWR 
$K��TXDQWR�WL�FRVWz�O
DYHUPL�DPDWR��
��Y� 
 

$�WH�FKH�VHL�GHO�PRQGR�LO�FUHDWRUH 
PDQFDQR�SDQQL�H�IXRFR��R�PLR�6LJQRUH��
��Y� 
 

&DUR�HOHWWR�SDUJROHWWR�� 
TXDQWR�TXHVWD�SRYHUWj�SL��P
LQQDPRUD� 
SRLFKp�WL�IHFH��DPRU��SRYHUR�DQFRUD��
��Y� 

  ,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 



 

� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (190posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto è importante segnala-
re la propria presenza, utilizzando il sistema 
predisposto dalla Diocesi in questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scher-
mata principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa 
o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al sabato Centro Storico di 
Lucca: 0583 53576   
 
 

 /D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 

��������������������� 


